
C a p o  X I. 521
Calbani da S. Silvestro nel suo Testamento dice: 
D eii Congregationi bujus terra librai denari orum Ve­
ne ci ali’<m trg inta : nunc véro desuper illa i dimìtto 
Con? egatiombus Scc. Ove Congregatio bujus terra , 
inrendesi quella di S. Silvestro sua contrada , che 
mostrò colle voci bujus terra : quel Congregò!ioni- 
bus poi ne fa vedere 1’ esistenza di altre. E  seb­
bene il Corner negli Arcipreti di S. Angelo prin­
cipi la serie dal 1 2 2 9 ,  pure consta dal Vianelli , 
Vesc. di Cbiog. 1, 1 2 3 ,  che dieci anni prima l’Ar­
ciprete di S. Angelo di Venezia aveva giudicata 
una controversia . Così pure trovasi Arciprete in 
S. Luca nel 1 2 1 3 .

1 6 5 1 )  Ma se vogliasi seguitar l’ opinione, che 
le Congregazioni Venete siano state istituite sul 
modello della Veronese, avremo aitre conghietture 
per poter ciò avvalorare, e mostrare insieme del­
le prime la somma antichità . Sappiamo dai nostri 
Storici, che verso la metà del secolo IX  i Vero- 

esi implorarono ajuto dai Veneziani contro quelli 
di Garda , e che [destatogli riuscì felicemente . 
Questa buona armonia conservavasi ancora nel 926 
quando il sopralaudato Notterio donò al Monastero 
di S. Zaccaria certe possessioni in Monselice . Corn.' 
X I,  349. Tra questi termini io credo potersi dire,  
che siasi principiato a istituir le Congregazioni tra 
noi sul piano della Veronese, sebbene forse ciò ap­
partenga alla sola antichissima di S. Angelo.

1^52)  Crebbe poi principalmente verso la fine 
del Secolo X I I , in cui si siono fatte tante nuove 
cose in Venezia, nel modo già da noi scritto l ì ,  
548 , &c. il desiderio di moltiplicarne il numero, 
apparentemente perchè nel 1 1 8 4  Lucio III  Papa 

Tom. V. X pre-


